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Maiden Voyage Continuity 





Questo romanzo a puntate fa parte della serie Maiden Voyage Continuity, un’ambientazione di genere fantascientifico creata dalla Carboneria Letteraria per il romanzo Maiden Voyage (Homo Scrivens, 2014).



È un mondo in continua espansione: vengono spesso pubblicati nuovi racconti o arricchimenti dell'ambientazione che si possono scaricare gratuitamente in diversi formati elettronici dal sito dedicato al romanzo: 

http://www.maidenvoyage.it.
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http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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Episodi precedenti:

1. Il colore viola

2. Rendez-vous

3. Il grande dittatore
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Il caviale del dubbio

10. La strana coppia



Flavia Hadiya Guðmundsdóttir 

Datamancer di terzo livello, abilitata gestione crisi.



«Dovrebbe restare in osservazione, datamancer.»

La prima cosa che vedo dopo aver riaperto gli occhi è un dottorino pallido e magro che si piega su di me come un vampiro di antiche leggende. L’analizzatore biologico nella sua mano non promette nulla di buono.

«La ringrazio per la sollecitudine ma non c’è ragione che io resti, mi sento veramente bene.» Non devo neanche mentire. La botta in testa mi ha fatto passare la nausea, o forse è solo che nell’infermeria c’è una maggiore gravità e mi sento più stabile. In ogni caso, il mal di testa è niente a paragone del mal di spazio.

«Però io mi sentirei più tranquillo se potessi sottoporla a un set di analisi completo. Non so come mai ma l’analizzatore mi dà una lettura incoerente dei valori metabolici e non vorrei che…»

«Incoerente, dice? Strano…», commento con il mio più inquisitorio tono da datamancer. «Chi si occupa qui della manutenzione del materiale biomedicale? Lei?» Sorrido mentre mi alzo dal lettino godendomi l’eclisse di colore sul suo viso. Il sacro terrore ispirato dai datamancer fa effetto senza che si debba neppure giungere a minacciare un’ispezione dei log personali. Tutti hanno qualcosina da nascondere. Anche io. Infatti col cavolo che gli lascio esaminare i miei valori metabolici. Con tutta la fatica che faccio per truccarli e nascondere l’eccesso di colesterolo.

«Lasci perdere, dottore, me lo dirà un’altra volta. Ora ho da fare.» Mi godo l’evidente sollievo che lo colora come un asteroide in fase di terraforming. «Piuttosto, vorrei tutti i dati finora rilevati su di me in seguito a… l’incidente.»

«Ma certo! Vado subito a predisporre il download sul suo datanote. Ah, e l’ispettore Dimitryäcus voleva vederla…» Neppure finisce la frase ed è già sparito. Mi vesto in fretta e faccio un rapido inventario delle mie cose. C’è proprio tutto, sembra.

«Posso?»

«Venga, venga ispettore.» Stava appostato là fuori?

«Buongiorno datamancer Guðmundsdóttir.» Mi stringe la mano, con delicatezza ma convinzione. «Scusi l’intrusione ma il tempo stringe e il dottore ha detto che lei è fuori pericolo. Se si sente bene e può concedermi qualche minuto, vorrei discutere alcune cose con lei.» Esita, incerto su che tono adottare. Non è uomo avvezzo a minuetti sociali, e ovviamente è intimidito da me. Ottimo inizio. Vediamo di metterlo subito a suo agio.

«Ma certo ispettore che ho tempo. Sono precisamente le due e cinquantaquattro e sembra un momento propizio per uno scambio di informazioni. Ma prima, chiuda la porta.»

«Mi hanno detto che ha battuto la testa» mi guarda con una strana espressione. «È sicura di poter lavorare? E le sue analisi mediche? Ci sono anomalie?»

Mi mordo le labbra per non ridere. 

«Sto bene, ispettore, grazie per aver chiesto. Nel mio sangue non c’è nulla di anomalo», a parte i valori del colesterolo ovviamente. «L’unica irregolarità è la presenza di glicoproteina Fel d 1 sulla pelle del mio viso.» Meccanicamente mi sfioro la guancia con le dita mentre l’ispettore fa un passo indietro.

«E… di che si tratta esattamente? Che effetti ha?»

«È solo un allergene e questo è molto strano. Considerando il livello d’igiene degli ambienti in cui soggiorno di solito, su di me non dovrebbe esserci traccia di alcun agente allergizzante.»

«E dice di averla su tutto il viso?» Mi fissa. Mi mette un po’ a disagio. 

Attivo il datanote e gli faccio posto sul lettino.

«Si sieda, ispettore. Abbiamo molte cose da esaminare e poco tempo per farlo. Quanto manca all’esecuzione della Nona Direttiva?»

«Solo ventidue ore, ormai. In realtà meno: appena otto ore se ci concederanno l’evacuazione del cantiere.»

«Uhm, già, certo. L’evacuazione», dico con falsa disinvoltura. Non sono sicura che la Walshingam procederebbe a trattamento e trasporto di centinaia di operai. Forse quelli specializzati, ma chissà… «Dunque, esaminiamo quello che abbiamo e cerchiamo di capire cosa è successo. Abbiamo solo questi dati certi: due incidenti, uno che provoca la pazzia e la morte dell’operaio Carvelho-Certosa, uno che coinvolge me in maniera molto meno grave ma ugualmente poco comprensibile. Di entrambi esistono registrazioni, ma con diverso grado di affidabilità.»

«Quindi lei ha registrato l’evento?» chiede speranzoso.

«Sì, ma purtroppo non si vede nulla di strano. Guardi…» Giro il datanote verso di lui. «Quando ho sentito quel rumore ho persino fatto un giro su me stessa per poter avere una visione completa a 360 gradi. Però non ho pensato ad alzare la quota di ripresa, è tutto all’altezza dei miei occhi. E la cosa che mi è caduta sulla manica veniva dall’alto.»

«Dev’essere quella che ha scatenato l’allarme contaminazione. Ha le analisi della sostanza? È organica o inorganica? Ed è pericolosa?»

«Non lo sapremo mai. Non solo la tuta è stata innaffiata di schiuma disinfettante ad alta concentrazione, ma in seguito è stata incenerita da quel cretino del medico. Io ricordo bene la sensazione di una massa viscosa che scivola dall’alto e si deposita sulla stoffa con un inquietante “plof”…» Mi viene un’idea. «Potrei averne registrato un’immagine attraverso il visore retinico, pochi attimi prima dell’allarme contaminazione. Per i datamancer in missione ufficiale, il visore è programmato per registrare in automatico l’intera esperienza sensoriale e, quando necessario, trasmetterla in diretta alla centrale.» Il passatempo preferito di Völuspá quando mi manda nello spazio: vedermi vomitare in soggettiva. «Sentirmi toccare da quella cosa mi ha fatta girare di scatto, quindi…» Smanetto sul datanote, ingrandisco, schiarisco e voilà. «Ecco qui.»

Davanti ai nostri occhi compare una schiuma acquosa che avvolge un agglomerato informe di un vago color violetto.

«Sembra proprio simile a questa, vero?» dice l’ispettore, mostrandomi una provetta con dentro quella sfuggente robaccia viola.



(10 - continua...)  
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Gli autori

Gabriele Falcioni nasce nel gomito d'Italia ma si sente apolide al 55%. Bazzica da un po’ il settore dei giochi intelligenti (con Nexus, Wild Boar e daVinci) e quello della narrativa fantastica, sia come parte del tricefalo Paolo Agaraff, sia come parte dei fondatori della Carboneria letteraria, sia come parte di se stesso. Oltre a svariati racconti, ha pubblicato tre romanzi come rotula di Agaraff: Le rane di Ko Samui (Pequod, 2003), Il sangue non è acqua (Pequod, 2006), Il quinto cilindro (Montag, 2010). È uno degli autori del romanzo collettivo Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Francesca Garello è nata a Venezia e vive a Roma. Scrive giochi e racconti fantastici molti dei quali raccolti nell’antologia L’uomo che volle farsi strega (Homo Scrivens, 2013), altri pubblicati in numerose antologie tra cui Guida galattica dei gourmet (Robin, 2008), Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Enciclopedia degli scrittori inesistenti (Homo Scrivens 2012), Crisis (Edizioni della Vigna, 2013). Ha curato il romanzo della Carboneria Letteraria Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014) e due romanzi collettivi tratti da sessioni di gioco di ruolo online. Ha tenuto una rubrica sui rapporti tra libri e gioco sulla rivista «Il Furore dei libri». In campo ludico ha scritto moduli per giochi di ruolo fantastorici (“Lex Arcana”), libri-game, giochi didattici e il sourcebook fantahorror di ispirazione lovecraftiana Project Octopia (Wildboar Edizioni, 2011). 
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La Carboneria Letteraria
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La Carboneria Letteraria è un laboratorio culturale attivo dal 2003 che conta autori singoli e multipli e ha al suo attivo diverse opere collettive tra cui l'antologia Primo incontro (Cento Autori, 2007), Frittology. Friggiti il cervello e riscopri un contatto positivo con la realtà (Perrone LAB, 2009), Uomini a pezzi (Eclissi, 2010) e, naturalmente, Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Altre opere ad alto tasso carbonaro sono inoltre Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Marchenoir (Italic Pequod, 2012), Canti d’abisso (Origami, 2014) e L’Enciclopedia degli Scrittori inesistenti 2.0 (Homo Scrivens, 2013).



http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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